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SEDUTA N. 49 DEL 12 FEBBRAIO 2009 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Determinazione in merito all’individuazione dei componenti della Commissione regionale di Concertazione, prevista dall’articolo 11 della legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 recante “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”.




Il Presidente comunica che gli ultimi dati relativi alla Commissione di concertazione, riguardanti il formulario che è stato inviato alle organizzazioni sindacali e alle organizzazioni dei datori di lavoro da parte dell’Assessorato, sono aggiornati al 31 dicembre 2005 e sono disponibili presso gli uffici.

Ricorda poi che l’articolo 11 della L.R. 34/2008 prevede che “la Giunta regionale sentita la competente commissione consiliare definisce i criteri per la nomina dei rappresentati delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro”. Il Presidente propone quindi di discutere la bozza dei criteri per la composizione della Commissione che l’assessore predisporrà, prima di approvarli con un provvedimento di Giunta.

L’Assessore sottolinea la difficoltà a rinnovare la Commissione di concertazione, nonostante ci siano numerose sollecitazioni per il suo rinnovo.

Illustra poi i dati relativi al questionario di cui sopra e evidenzia come un’altra regione abbia utilizzato un questionario analogo a quello stilato dalla Regione Piemonte, introducendo il sistema dei punteggi da attribuire ad ogni indicatore, allo scopo di avere un’individuazione il più possibile oggettiva dei criteri di scelta dei componenti la Commissione di concertazione.

Una Consigliera della minoranza propone di introdurre la possibilità di controllo della Commissione e domanda perché non si faccia riferimento al settore del pubblico impiego.

L’Assessore, rispondendo a quest’ultimo quesito, ricorda che la parte datoriale è rappresentata da imprenditori privati: analogamente anche tra le organizzazioni sindacali sono indicate soltanto le rappresentanze dei lavoratori del settore privato.

Un Consigliere della maggioranza introduce la questione inerente gli ammortizzatori sociali. In particolare pone tre questioni: una relativa alla Cassa Integrazione ordinaria e straordinaria, con particolare riferimento agli anticipi; la seconda riguardante le Casse in deroga e infine la terza a proposito dei provvedimenti a sostegno del reddito previsti in bilancio.

Il Presidente ricorda che i temi proposti dal Consigliere saranno trattati, oltre che dal Consiglio regionale, anche in una seduta congiunta con la I Commissione, che coinvolgerà le Organizzazioni sindacali, quelle dei datori di lavoro e quelle del sistema creditizio sul tema degli “anticipi di cassa”.

	Programmazione lavori della Commissione




Il Presidente riassume gli impegni della Commissione,  che saranno, nell’ordine:

· audizione dei rappresentanti  del Comitato commercianti di via Nizza per discutere delle problematiche degli esercizi commerciali, causate dai lavori intrapresi per la realizzazione della linea 1 della metropolitana;

· audizione dei rappresentanti dell’Organizzazione sindacale UILCA Gruppo Unicredit per illustrare le ricadute occupazionali che le recenti ristrutturazioni e gli esodi incentivanti hanno determinato sul territorio piemontese;

· audizioni dei rappresentanti della Genco Fiat;

Infine, per quanto riguarda la calendarizzazione dei lavori, viene concordato di affrontare preliminarmente la proposta di legge n. 495 (Norme in materia di delocalizzazioni, incentivi alle imprese e sviluppo dell’autoimprenditorialità collettiva), il disegno di legge n. 580 (Disciplina degli orari degli esercizi di vendita al dettaglio) e le proposte di legge nn. 279 (Interventi in favore dello sviluppo della rete del commercio equo e solidale), 466 (Disposizioni per la diffusione del commercio equo e solidale) e 479 (Sostegno alle organizzazioni di commercio equo e solidale).

